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D.c.r. 14 luglio 2020 - n. XI/1108
Mozione concernente la crisi economica dei pubblici esercizi 
locati all’interno delle stazioni ferroviarie lombarde a seguito 
della pandemia da COVID-19

Presidenza del Presidente Fermi
IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

a norma degli artt. 122 e 123 del Regolamento generale, con 
votazione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 43
Voti contrari n. 1
Astenuti n. 26

DELIBERA
di approvare il testo della Mozione n. 366 concernente la crisi 
economica dei pubblici esercizi locati all’interno delle stazioni 
ferroviarie lombarde a seguito della pandemia da COVID-19, nel 
testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

 − la pandemia da COVID-19 ha causato una pesante crisi 
economica che coinvolge tutte le attività di diversa tipolo-
gia del tessuto lombardo;

 − in Lombardia - la regione più colpita in Italia e uno dei 
territori maggiormente colpiti a livello mondiale in conse-
guenza degli altissimi livelli di scambi e interconnessioni 
con i paesi esteri - secondo le previsioni delle associazioni 
di categoria, viene stimata una perdita generale a livello 
economico, nel biennio 2020-2021, che oscilla tra gli 80 e i 
180 miliardi di euro circa; 

considerato che
 − i pubblici esercizi, ubicati all’interno delle stazioni ferrovia-
rie, sono legati da un contratto di locazione a RFI;

 − Rfi è controllata al 100 per cento da Ferrovie dello Stato 
Italiane (FS); 

 − lo Stato italiano ha il dovere di attuare misure di sostegno 
ai cittadini e alle attività economiche;

tenuto conto che
 − i pubblici esercizi sono una delle categorie economiche 
che hanno sofferto e continueranno a subire per un tempo 
indeterminato i maggiori effetti negativi della pandemia;

 − tra queste attività, è evidente come i locali di somministra-
zione di bevande e alimenti, ubicati all’interno delle stazio-
ni ferroviarie, rappresentino la tipologia di attività che ha 
risentito, sta risentendo e, verosimilmente, risentirà anche 
nei prossimi mesi i maggiori effetti negativi della crisi, a 
causa non solo del periodo di lockdown, ma anche del 
consistente calo di utenti del trasporto ferroviario stimato 
da Trenord in diminuzione del 70 per cento circa; 

 − le misure messe a disposizione dal Governo nazionale per 
le attività economiche in genere e per quelle sopra descrit-
te nello specifico non sono decisamente sufficienti a cal-
mierare la situazione negativa e il rischio chiusura di dette 
attività;

 − le stesse attività hanno continuato a riconoscere a RFI i ca-
noni di locazione dovuti senza che fosse riconosciuto loro 
alcuna deroga o beneficio, anche fiscale; da qui le gravi 
difficoltà economiche in cui tali attività versano ora;

evidenziato che
 − la presenza di locali all’interno delle stazioni ferroviarie rap-
presenta non solo un servizio per i cittadini e in particolare 
per gli utenti del trasporto pubblico (soprattutto a seguito 
della diffusione del sistema automatico di erogazione dei 
titoli di viaggio sulla rete ferroviaria italiana), ma anche un 
baluardo di sicurezza, garantendo una costante presenza 
in aree altrimenti prive di punti di riferimento;

 − a titolo esemplificativo, può citarsi il caso della stazione di 
Monza al cui interno un bar corrisponde a RFI circa 9.000 
euro al mese (comprensivo di IVA) per l’affitto dei locali: 
trattasi evidentemente di una cifra sproporzionata per la 
stazione di Monza, in quanto è stata equiparata alle stazio-
ni di maggior importanza e con afflusso superiore, laddove 
la maggior parte dei viaggiatori è costituita non da turisti 
bensì da pendolari e studenti in transito; 

 − RFI, in una nota stampa, ha fatto sapere che avrebbe con-
cesso la possibilità di pagare dopo sei mesi ai locatori de-

gli immobili commerciali all’interno delle proprie strutture. 
Tale soluzione però obbligherebbe ingiustamente l’attività 
a pagare l’affitto per il periodo di chiusura imposta per 
l’emergenza COVID, e inoltre un canone come quello so-
pracitato, a fronte anche della diminuzione degli utenti, 
risulterebbe insostenibile per la sopravvivenza delle stesse 
attività;

evidenziato, inoltre, che
 − FerrovieNord, a differenza di RFI, ha una politica di conces-
sione degli spazi commerciali all’interno delle proprie sta-
zioni molto diversa, infatti, gli stessi sono concessi con con-
tratti pluriennali e vengono conferiti con l’obiettivo finale 
della sicurezza e della vivibilità all’interno stazioni;

 − la stessa società ha inoltre accordato ai conduttori che 
esercitano attività commerciali all’interno delle proprie sta-
zioni la sospensione del pagamento del canone per il pe-
riodo di lockdown (marzo, aprile e maggio), riservandosi a 
seconda dell’evolversi degli eventi di valutare l’adozione di 
ulteriori misure tra le quali, la rinegoziazione del canone, al 
fine di sgravare le stesse imprese per il lockdown;

impegna il Presidente e la Giunta regionale
ad attivarsi presso il Governo nazionale e RFI al fine di ottenere 

una serie di misure di sostegno e agevolazione per i pubblici 
esercizi ubicati all’interno delle stazioni ferroviarie della Lombar-
dia, tra cui l’esenzione del canone di locazione per il periodo di 
lockdown e una riformulazione al ribasso di detto canone per 
un periodo di tempo indeterminato.».

Il presidente: Alessandro Fermi
Il consigliere segretario: Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare: 
Silvana Magnabosco

D.c.r. 14 luglio 2020 - n. XI/1109
Mozione concernente le azioni regionali per la riqualificazione 
del patrimonio abitativo pubblico sulla base delle recenti 
disposizioni nazionali in materia di benefici fiscali

Presidenza del Presidente Fermi
IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA

a norma degli artt. 122 e 123 del Regolamento generale, con 
votazione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n. 72
Voti contrari n. 0
Astenuti n. 2

DELIBERA
di approvare il testo della Mozione n. 364 concernente le azioni 
regionali per la riqualificazione del patrimonio abitativo pubbli-
co sulla base delle recenti disposizioni nazionali in materia di 
benefici fiscali, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, all’articolo 119 (Incen-
tivi per efficientamento energetico, sisma bonus, fotovoltaico e 
colonnine di ricarica di veicoli elettrici) prevede la possibilità, at-
traverso il meccanismo della cessione del credito e dello sconto 
in fattura, di poter migliorare il livello di efficienza energetica e 
sismica degli edifici;

verificato che
possono usufruire di tale beneficio anche gli immobili di edi-

lizia pubblica come definito dal comma 9, lett. c), dell’articolo 
119: «Istituti autonomi case popolari (IACP) comunque denomi-
nati nonché dagli enti aventi le stesse finalità sociali dei predetti 
Istituti, istituiti nella forma di società che rispondono ai requisiti 
della legislazione europea in materia di «in house providing» per 
interventi realizzati su immobili, di loro proprietà ovvero gestiti per 
conto dei comuni, adibiti ad edilizia residenziale pubblica»;

verificato, inoltre, che
esiste anche la possibilità di avvalersi del cosiddetto «Bonus 

Facciate», previa verifica delle condizioni necessarie, che per-
mette di portare in detrazione fino al 90 per cento delle spese 
per interventi di recupero o restauro della facciata esterna di 
edifici esistenti di qualsiasi categoria catastale;

ricordato che
il patrimonio immobiliare ALER versa in buona parte in uno 

stato di degrado per mancate manutenzioni sia ordinarie sia 
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straordinarie. Il valore complessivo di tale degrado è stato stima-
to, non più di cinque anni fa, in oltre un miliardo e duecento 
milioni di euro. Gli alloggi non assegnati perché inagibili sono 
valutati in migliaia di unità;

preso atto che
potersi avvalere di questo strumento è un’opportunità unica, 

che consentirebbe la riqualificazione del patrimonio esistente 
(Ecobonus), la messa in sicurezza dello stesso (Sisma bonus) e 
la valorizzazione immobiliare (Bonus Facciate) al fine di garanti-
re soprattutto un miglioramento rilevante delle condizioni di vita 
degli inquilini di questa tipologia di immobili;

rilevato che
il periodo utile per godere del beneficio fiscale va dal 1° luglio 

al 31 dicembre del 2021, salvo rettifiche o modifiche derivanti 
dai decreti attuativi e dai provvedimenti dell’Agenzia delle En-
trate necessari per rendere operativo il provvedimento;

impegna il Presidente e la Giunta regionale
a porre in essere tutte le azioni necessarie per la programma-

zione e realizzazione degli interventi di riqualificazione e ristruttu-
razione del patrimonio edilizio pubblico avvalendosi degli stru-
menti messi a disposizione dal «decreto-legge Rilancio» e dalla 
normativa già vigente in materia di benefici fiscali;

invita l’Assessore alle Politiche sociali, abitative e disabilità
a riferire con cadenza semestrale in merito all’andamento dei 

programmi.».
Il presidente: Alessandro Fermi

Il consigliere segretario: Dario Violi
Il segretario dell’assemblea consiliare: 

Silvana Magnabosco


